
COMUNE DI MO NTAGNAREALE
Prouincia di Messina

DELIBERAZIONE DELI-A GIUNTA MUNICIPALE

COPIA Ú

del 14/04/2017

L'anno duemiladiciessette il giorno quattotdici del mcsc dL

I\lunicipale e nella consueta sala delle adunanze, ln seguìto ad

Cìiunta N{unicipale con l'intcrvento dei Srgnoti:

ORIGINALE E

Delibcra n. 37

óccsrro, AppRovAzIoNE SCHEMA PRoTocoLLo D'INTESA PER I-A GESTIONE DEL

CENTRO COMUNAIE DI RACCOLTA UBICATO NEL COMUNE DI PATTI A SERVIZIO DEL

COMUNE DI MONTAGNAREALE.

aprile allc orc 09.35, ncl.la lìcstdcnza

invito di convocazionc, si è riunita la

Presenti ,q.sscnti

Sidot-r Anna Sindac<r x
Iluzzanca lìosaria Assessorc x
lìutnari Ntnuccia X
l)uz.zancz Franccsccl x
Sidoti Salvat<;rc x

;\sscnti: Sindaco Srdoti Anna.

Presicdc rl vicc Sindac<.r Salvatore Sidoti.

l)artccipa il Scgrctario Comunale, Dott.ssa Nina Spiccia'

II l)rcsidentc, constatato che il numero dei prescnti è legale, dichiata aperra Ia scdutz ed invita i

convenuu a dchberare sulla proposta <;ui d.i seguito specificata

LA GIUNTA MUNICIPALE

\rlSTÀ I'allegata ProPOSta di deliberazione conccÎnente l'oggetto;

CONSIDEpAT'O che la proposta è corredata d i p.reriptes.rittr dall'art. 53 della 1,. n 142/1990,

comc reccpito <lall'art. 1, comma 1,lctt. i) della LR n 48/1991;

lìl'l'tlNU'IA talc Proposta merite volc di accoglimento;

\r IS'fO il r.igcnte O.IÌt] Ì,L. ncìla lìegione Sicilia;
(-c)lì vot^zronc unanime, esPressa ln forma palcse

DELIBERA

Diapprovareintegralmcntclapropostastessa,sianellapartenarratjvachernguellaPl()Poslt1va.
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PRorc.ffA DI DLLIBE\AZroNE DELf,-  CntNT.l Mttìikjp,1tt'

PRESENTATA DAL Vice SINDACO

OGGETTO: Approvazione schema protocollo d'intesa per la gestione del Centro Comunale di
Raccolta ubicato nel Comune di Patti a servizio del Comune di Mo

FORMULAZIONE
PREMESSO
CHE dal l8 dicembre 2014 questo Comune ha attivato sull'intero territorio comunale il servizio di
raccolta differenziata con il sistema del cosiddetto "porta a porfa";
CHE questo Comune intende incrementare la raccolta differenziata all'intemo del proprio territorio,
anche mediante il riutilizzo, il riciclaggio, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti prodotti da tutte le
utenze, domestiche e non domestichel
CHE occorre potenziare e incentivare il riciclo dei rifiuti al fine di diminuire i quantitativi dei
"rifiuti solidi urbani" da conferire in discarica:
CHE il Comune di Montagnareale intende attivare il servizio di Centro Comunale di Raccolta per
la raccolta dei rifiuti differenziati quali imballaggi in plastica, imballaggi in cartone, carta e cafone.
imballaggi in vetro, rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso di RAEE. . . . allo
scopo di incrementare la raccolta nel territorio comunale;
CONSIDERATO che il Comune di Patti ha nel suo territorio un Centro di raccolta rifiuti
aurorizzato con Ordinanza Sindacale n.213 del 20 dicembre 2016 gestito dalla ditta PI.ECO S.r.l..
sito in Contrada Mulinello snc. e successiva Ordinanza Sindacale n.29 del 3 marzo 2017 che
approva Ia convenzione per la gestione del suddetto Centro Comunale di Raccolta;
CONSIDERATO che la Ditta PI.ECO S.r.l. ha una capacità sufficiente per ricevere il conferimento
dei rifiuti da parte di altri comuni:
VISTA la nota n-1,7 52 del 23 marzo 2017, avenfe ad oggetto "Richiesta utilizzo Oentrrs Comunale
di Raccolta", con la quale il Comune di Montagnareale manifesta la volontà di poter utllizzare il
Centro Comunale di Raccolta di cui sopra;
VISTO il riscontro alla nota n.1752 del 23 marzo 2017 da parte del Comune di Patti, giusta
comunicazione prot. n. 8038 dei 3l marzo 2017 acclarala al Protocollo Generale del Comune di
Montagnareale con prot. n. 1924 in pari data, con il quale si comunica che nulla osta alì'utilizzo del
Centro Comunale di Raccolta, sito in Contrada Mulinello, gestito dalla PI.ECO S.r.l. da parte del
Comune di Montagnareale;
PRESO ATTO che la Ditta PI.ECO S.r.l. effettua il servizio in argomento;
VISTA il protocollo d'intesa per l'esercizio del Centro Comunale di Raccolta per i rifiuti urbani
differenziati del Comune di Montagnareale in conformità a quanto stabilito dalla legislazione
nazionale sui rifiuti di cui al D.M. 8 Aprile 2008 "Disciplina dei centri di raccolta dei rifiuti urbani
raccolti in modo differenziato" e s.m.i. in attuazione a quanto previsto dall'art. 183, comma l,
lettere CC) del D. Lgs. 3 Aprile 2006 n.152, e s.m.i., dalla L.R. 8 Aprile 2010 n. 9 e dalla L.R. 9
Gennaio 2013 n.3;
CONSIDERATO che il protocollo d'intesa di che trattasi risulta vantaggiosa per I'Ente in quanto
prevede il servizio gratuito di conferimento delle seguenti frazioni di rifiuto differenziato, previo
rilascio delle deleghe da parte del Comune per l'ingresso nei rispettivi consorzi di filiera:
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r)

iì

4)

carta e cartone, plastica, vetro, metallo, materia tessile, apparecchiature elettriche ed elettroniche
fuori uso RAEE (frigoriferi, televisori, lavatrici, atc), batterie, accumulatori e quanto altro previsto
nell'ALLEGATO I alla suddetta convenzione;
DATO ATTO che la sottoscrizione della presente convenzione non determinerà alcun costo a

carico di questo Ente;
RITENUTO, pertanto, opportuno approvrìre I'allegato schema di protocollo d'intesa e al contempo
dare mandato al Responsabile dell'area Tecnica per la sottoscrizione;
VISTO ìl D. Lgs. 3 aprile 2006 n.152 "Norme in muteria ambientale" e ss.mm.ii.;
VISTO il D.M. 8 aprile 2008 "Disciplina dei centri di raccolta dei ri/iuti urbani raccolti in modo
di.fferenziato, in altuazione di quanto previsto dqll'art.183, comma I , lettera cc) del D. Lgs. 3 aprile
2006 n.I 52", e il D.M. l3 maggio 2009 "Modifica del decreto 8 aprile 2008";
VISTA la L.R. 8 aprile 2010 n.9 "Gestìone integrata dei rdìuti e bonifica dei siti inquinuli";
VISTA la L.R. 9 gennaio 2013 n.3 "Modifiche alla legge regionale 8 aprile 20Ì0 n.9, in materia tli
gestione integrata dei rifiutf';
VISTA I'l'Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n.5/Rif del 7 giugno 2016 "Ricorso
lemporaneo a una speciale forma di gestione dei rifiuti nel terrilorio della Regione Siciliana nelle
more del rientro in ordinario del ciclo inîegrato dei rifiutt';
VISTA la "Disposizione attuativa n.26 del I I luglio 201C' del Presidente della Regione Siciliana;

SI PROPONE
Di prendere atto e approvare la narrativa che precede e che forma parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;
Di approvare l'allegato schema di protocollo d'intesa per la gestione di un centro di raccolta di
rifiuti urbani differenziati;
Di autoÀzzare il Responsabile dell'Area Tecnica di questo Comune a sottoscrivere la convenzione
di cui al punto precedente;
Di dare atto che nessuna spesa, a seguito della sottoscrizione della predetta convenzione, graverà sul
bilancio comunale.

IL



COMUNE DI MOII'íÎAGI',TAREALE
PROPOSÎA DI DELIBERAZIONE DI GTUNTA MUMCIPALE

Oggetto: Approvazione schema protocollo dtintesa per la gestione del Centro Comunale di
Raccolta ubicato nel Comune di Patti a servizio del Comune di Montasnareale.=

P-I\RIIRI SUIIA PROPOSTT\ SOPR-{ INDICA'IA, ESPRUSSI Al SL,NSI DEt,L'Atì]. 53 l)ìlLì.1
1,. n. 142/1990, COÀ{E RIiCFIPI'I'O I),,\LL1\RT. 1, COMI\,fr\ 1, LETI. ù Dil,LA L.lì. n. 48/1991:

PI,Iì l-r\ RLGOLARITA''I ECNICT\
Sicsprrmeparere ryl.E/
tì,

NON ÌX)VU'I-O

Il llesoonsabilc dcll'ufficio -

r- (-

PI']R I-\ REGOIAR]] A' (]ONTABILI.],

Si espdmc parere

Lì,

I\]-TES'fAZIONE DF,LII (]O}EI{TUR'{ FINXNZIARIA, AI SL,NST

L. n. 11?/1990, COIv{U RE(lEPlfO DAiI'.\lìf. 1, CONII\LÀ 1, L}.lTf.

Il telativo impcgro di spesa per con.rplcssivi €

DL,t.L',An f. 55, CON,Í\,{^ 5, Dl,tl-l .,\
ì) DDI l-,\ 1..1ì. n. .{8/1991

vicne imputaro nel scgucntc

F^VOÌtEVOi;ÈfNON DOVU1

li,

Il lìesponsabilc dcll'.\rca Sen izio | .c,,n,rmic,.l inanzi:rrìa
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Art, 1 - Oggetto della Protocollo d'intesa
La presente protocollo d'intesa ha ad oggetto I'esercizio del Centro di Raccolta Comunale per la raccolta
differenziata dei rifiuti urbani del Comune di Montagnareale in conformità a quanto stabilito dalla legislazione
nazionale sui rifiuti di cui al DM I aprile 2008 "Disciplina dei centri dí raccolta deí rifiuti urbani raccolti in modo
differenziato" e ss.mm.ii. in altuazione di prevrsto dall'art. 183, comma 1, lettera cc) del D.Lgs. 3 aprile 2006,
n 152, e ss.mm.ii. In particolare è previsto lo svolgimento di attjvità di raccolta, mediante raggruppamento
per frazioni omogenee per il trasporto agli impianti di recupero, trattamento e, per le frazlonl non recuperabili,
di smaltimento, dei rifiuti urbani e assimilati tra quelli elencati in allegato I, paragrafo 4 2 del D.M. 8 aprile
2008, conferiti in maniera differenziata rispettlvamente dalle utenze domestiche e non domestiche, nonché
dagli altri soggetti tenuti in base alle vigenti normative settoriali al ritiro di speciflche tipologie di rifluti dalle
utenze domestiche, dettagliatamente riportati nell'allegato l.

AÉ. 2 - Definizioni
. Centfo Comunale di Raccolta: area presidiata ed allestita, senza ulteriori oneri a carico della finanza

pubblica, per I'attjvità di raccolta medÌante raggruppamento differenziato dei rifluti solidi urbani ed
assimilati per frazioni omogenee conferiti dai detentori per il trasporto agli impianti di recupero e
trattamento ex art.183, c.1 lett. cc del D.Lgs. n.15212006 e ss.mm.ii. La disciplina dei centri di raccolta è
data con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. sentita la Conferenza
unificata Stato - Regioni, ciftA e autonomie locali, di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

. Proprietario: ll soggetto che detiene la proprietà del suolo su cui sorge il centro di raccolta comunale
nonché delle strutture ed infrastrutture su di esso insistenti

. Gestore: Soggetto appositamente incaricato dal proprietario per lo svolgimento delle attività di raccolta
dei rifiuti solidi urbani iscritto all'Albo gestori ambientali nella Categoria 1 per la sottocategoria "Gestione
dei centri di raccolta"ex art.2 c 5 del DM 8 aprile 2008 e ss.mm.ii. E' il soggetto titolare di tutte le

autorizzazioni necessarie per lo svolgimento dell'attività nel rispetto della normativa nazionale e
regronale vigente;

. Rifiuti conferibili al Centro Comunale di Raccolta: Elenco dei rifiuti solidi urbani. soeciali e assimilati
indicatl nella presente protocollo d'intesa.

. Produttore: la persona la cui attività ha prodotto rifiuti cioè il produttore Ìnizlale e la persona che ha
effettuato ooerazioni di oretrattamento. di mlscuolio o altre ooerazioni che hanno mutato la natura o la
composizione di detti rifiuti;

. Utenze domestiche: Suoerfici destinate a civili abitazioni e locali di servizio ad esse annessi nella

disponibilita di un nucleo familiare avente residenza nel Comune di Montagnareale che siano
regolarmente iscritte al ruolo per il pagamento della tariffa sullo smaltimento dei rifiuti solidi urbani;

. Utenze non domestiche: Superfìci destinate ad attività di tipo commerciale, artigianale, di servizio
(terziario) ubicate nel Comune di Montagnareale che siano regolarmente iscritte al ruolo per il

pagamento della tariffa sullo smaltimento dei rifiuti speciali non pericolosi assimilati agli urbani giusta
regolamento comunale, ferme restando le definizioni di cui all'art 184, c. 2, lett. e) e d) del D Lgs
n.15212006,

. Gestione: La gestione del Centro Comunale di Raccolta comprende tutte le operazioni necessarie a
consentire il conferimento del rifiuti da parte dei cittadini nel rispetto di quanto previsto dall'ex art.183 c.
'l lett. cc del D Lgs. nj5212006 e ss.mm.ii.. e DM I aprile 2008 e ss.mm.lÌ., fra cui, ad esempio,
I'apertura del centro in giorni ed orari definiti, la sorveglianza sull'attjvità dl conferimento da parte dei
cittadini, la tenuta della documentazione previste dal predetto decreto, il prelievo e conferimento dei
rifiuti raccolti a soggefti autorizzati, la manutenzione ordinaria volta a mantenere ln buone condizioni le
opere e gli impianti, ecc.

o Raccolta: I'operazione di prelievo, di cernita o di raggruppamento dei rifiuti per il loro trasporto;
. Raccolta differenziata: la raccolta idonea a raggruppare i rifiuti urbani in frazioni merceologiche

omo9enee;
. Trasporto: I'operazione di caricamento dei rifiuti presenti all'interno del Centro Comunale di Raccolta su

mezzi avtoîizzati nel rispetto delle disposizioni ex art 193 del D Lgs. n 15212006 e ss.mm.ii e
conferimento degli stessi ad impiantl di recupero o smaltimento appositamente aulotizzali,
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lmpianti di Recupero: Srti autorizzati per la gestione rifiuti ex Parte lV del D. D.Lgs. n.15212006 e
ss.mm.ii. in cui awengono le operazioni previste nell'allegato B del predetto decreto legislativo (Attività
da R1 a R12).

DM Ambiente 08/04/2008: Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio 08 aorile
2008, n. 31623 (in Gazzetta Ufficiale, 28 aprile 2008, n. 99), recante "Disciplina dei centri di raccolta dei
rifiuti urbani raccolti in modo differenziato, come previsto dall'articolo 183, comma'1, lettera cc), del
Decreto Legislativo 03 aprile 2006, n. 152, e successtve;
DM Ambiente l3/05/2009: Modifica del decreto 8 aprile 2008, recante la disciplina dei centri di raccolta
dei rifiuti urbani raccolti in modo differenziato, come previsto dall'articolo 183, comma 1, lettera cc) del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche.

Art. 3 - Norme per il gestore
'1. ll gestore del Centro di Raccolta Comunale è Ia Pl ECO srl, di proprietà della PI.ECO srl, in C da Mulinello

sn Patti (ME) in quanto soggetto appositamente abilitato come per legge owero iscritto all'Albo Gestori
Ambientali nella Categoria 1 per l'attività Gestione centri di raccolta;

2. L'affidamento in gestione del Centro di Raccolta Comunale implica I'assunzione di tutti gli oneri e le
responsabilita derivanti dal rispefto delle normative vigenti necessarie per lo svolgimento dell'anività nel
rispetto della normativa nazionale e regionale vigente.

Art. 4 - Criteri generali per la gestione
ll gestore è tenuto, a:

a. eseguire e rispettare le disposizioni del DM 08/04/2008 e le altre norme applicabili all'attiviià di
geslrone;

b compilare e registrare in un archivio elettronico, i quantitativj in jngresso e in uscita, da inviare
periodicamente agli uffici comunali preposti;

c. archiviare le schede di cui all'Allegato lA e all'Allegato lB cosl come al DM 08/04/2008 e successive
modificazioni;

d. gestire gli impianti e le attrezzature presenti nel Centro Comunale di Raccolta nel rispetto delle norme
vìgenti in materia di sicurezza;

e. rispettare le prescrizioni di legge in materia di prevenzione degli infortuni e di igiene del lavoro;

Art. 5 - Manutenzione ordinaria della struttura
ll gestore è tenuto a:

. operare con la massima cura e puntualità al fìne di assicurare le migliori condizioni di igiene, di
pulizia, di decoro e di fruibilità del Centro Comunale di Raccolta da parte dei soggetti conferentii

. rimuovere e depositare in modo corretto irifiuti presenti sul suolo accidentalmente fuorluscitl dagli
spazi o dei contenitori dedicati;

. rimuovere e depositare in modo corretto i flfiuti presenti sul suolo abusivamente collocati fuori degli
spazi o dei contenitori dedicati;

. evitare danni e pericoli per la salute, tutelando I'incolumità e Ia sicurezza sia degli utenti sia del
personale adibito a fornire il servizio;

. salvaguardarel'ambiente,

AÉ. 6 - Norme particolari per la gestione del centro
ll gestore è tenuto a:

. rimuovere giornalmente irifluti che si dovessero trovare all'esterno dei contenitori;

. segnalare al comune rifiuti abbandonati all'esterno del centro nel raggio di almeno 20 metr.,

. adottare procedure di contabilizzazione dei rifìuti in ingresso, per quanto concerne le sole utenze non
domestiche, e in uscita al fine della impostazione dei bilanci di massa o bilanci volumetrici, entrambi
sulla base di pesatura, attraverso la compilazione, eventualmente su supporto informatico, di uno
schedario numerato progressivamente e conforme ai modelli di cui agli allegati lA e lB;

o mantenere aggiornata e in perfetto stato la cartellonistica e la segnaletica

Art. 7 - Compiti del personale addetto al servizio
ll personale preposto da parte della ditta PI.ECO srl ha il compito di custodire e controllare il centro di
raccolta ed in particolare:

a) curare I'apertura e la chiusura del centro di raccolta negli orari prestabilitiì
b) essere presente costantemente durante gli orari d'apertura del centro di raccolta;
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c) fornire ai cittadini ed agli altri soggetti che accedono al centro di raccolta tutte le informazioni
necessarie per la migliore conduzione delle operazioni di conferimento; essi sono tenuti a compiere
personalmente le operazioni di scarico dei materiali per conto dell'utenze;

d) curare la pulizia delle aree circostanti i contenitori assicurando che, in ogni momento, slano
mantenute le migliori condizioni igienico sanitarie, anche attraverso lavaggi e disinfezioni periodichei

e) curare che il conferimento da parte di tezi dei nfiuti provenienti da lmprese autorizzate awenga
regolarmente con idonea delega/dichiarazione,

f) segnalare all'ufficio comunale competente ogni eventuale disfunzione che dovesse verificarsi nella
gestione del centro di raccolta nonché eventuali comportamenti illecÌii che dovessero essere
accertati in sede di conferimento dei rifiuti, registrando tempestivamente inominativi degli awentori
ritenuti responsabili;

g) curare che, nei casi previsti dalla presente protocollo d'intesa, il conferimento dei rifiuti avvenga
mediante compilazione e sottoscrizione dell'apposita dichiarazione e/o delega e, in questi casi,
verificare I'accenabilità del materiale consegnato.

h) Conservare le deleghe e le dichiarazioni presentate.
i) lmpedire il conferimento dei rifiuti in difformita da quanto previsto dalla presente protocollo d'intesa;j) Curare la modulistica relativa ai rifiuti conferiti da utenze non domestiche in entraia (Allegato A) e in

uscita (Allegato B) dal cento di raccolta ex DM 8 Aprile 2008 e ss.mm.ii.

Art. 8 - Disciplina di accesso al Centro Comunale di Raccolta
1. Possono accedere al Centro Comunale di Raccolta le utenze domestiche e non domestiche presenti nel

territorio del Comune di Montagnareale e di altri Comuni a cui la presente Convezione potrà essere
estesa, per il conferimento dei rifiuti previsti dalla presente protocollo d'intesa alle condizioni in esso
contenule;

2. Nel caso delle utenze domestiche. Duò essere richiesta la comoilazione di una dichiarazione aftestante il
domicilio dell'utente conferente;

3. Nel caso delle utenze non domestiche I'accesso al Centro Comunale di Raccolta è subordinato alla
compilazione del modulo di cui all'Allegato 1A del D.M.A. I aprile 2008;

AÉ. 9 - Rifluti Conferibili
1. Al Centro Comunale di Raccolta potranno essere conferite alcune tipologie di rifiuti solidi urbani (conferiti

dalle utenze domestiche) o speciali assimilati (conferito dalle utenze non domestiche ) riportati
nell'allegato I alla presente protocollo d'intesa;

2 Peî le utenze non domestrche, è ammesso il conferimento delle sole tipologie di rifiuto, tra quelle
indic€te al comma 1, previsti dal Regolamento per l'istituzione e l'applicazione del tributo comunale sui
rifiuti e sui servizi;

3. E vietato il conferimento dei rifiuti che provengano da scarti di lavorazione che siano classificati speciali
e/o tossico/nocivi per iquali lo smaltimento è a carico del produttore.

Art. l0 - Quantita di rifiuti conferibili
Possono essere conferiti rifiuti urbani in quantità compatibili con le potenzialità organizzative e la capacità
ricettiva del Centro Comunale di Raccolta.

Art. l1 - Pesatura dei rifiuti
ll gestore è tenuto a pesare irifiuti in ingresso e in uscita, ove possibile, prima di inviarli al recupero e allo
smaltimento, suddivisi per frazioni merceologiche omogenee, a conservare le bolle di pesatura e a eseguire
le relative annotazioni secondo la normativa vioente.

AÉ. 12 - ApeÉura al pubblico
1. ll Centro Comunale di Raccolta sarà aperto nei giorni e orari specjficati nell'Allegato ll;
2. Non è ammesso il conferimento di rifiuti fuori del gìorni e degli orari di apertura.

AÉ. 13 - Modalita del conferimento
1. ln occasione del conferimento da utenze non domestiche il gestore è tenuto a compilare la scheda di cui

all'Allegato A come da DM 13/05/2009 e a registrare i relativi dati in un archivio elettronico, le cui
caratteflstìche tecniche sono concordate con il Comune.

2 ll soggetto conferente è tenuto a consegnare i rifiuti al Centro di Raccolta suddivisi per frazioni
merceologiche omogenee, a consentire al gestore l'ispezione visiva dei rifiuti stessi e a seguire le
istruzioni oer il corretto deoosito.

3 ll soggetto conferente è tenuto a ridurre il volume dei rifiuti di imballaggio di plastica e dj tutte le altre
tipologie di rifiuto prima del conferimento.

4. ll deposito dei rifiuti nei contenitori dedicati è eseguito dal personale preposto alla gestione del centro.
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5. I rifiuti devono essere collocati nei contenitori dedicati suddivisi per frazioni merceologiche omogenee e
in modo ordinato, avendo cura di occupare il minor spazio possibile.

Art. 14 - Incentivi'l ll soggetto conferente ha dirifto ad un incentivo premiante attraverso il rilascio di "ecopunti" associati a
premi e gadget corrisposti a cura e spese del gestore;

2. ll gestore mantiene affìssa una tabella presso il Centro di raccolta con gli incentlvi associatr ai rifiuti
conferiti da parte degli utenti.

AÉ. '15 - Gestione rifiuti conferiti
1. La gestione dei rifiuti e a totale carico della Ditta PI.ECO srl;
2. tutte le spese di gestione del centro di raccolta saranno a totale carico della ditta PI.ECO srl;
3. le attività di trasporto, dal punto di raccolta agli impianti autorizzati, saranno a totale carico della ditta

PI.ECO srl;
4 eventuali proventi ottenuti dalla gestione dei rífluti o dall'adesione del Centro di raccolta a Consozi di

recupero dl rifluti spetteranno alla Ditta PI.ECO srl. In tal senso il Comune di Montagnareale si renderà
disponibile a produrre la documentazione necessana;

5. GlÌ incentivi e il sistema di gestione sono a carico della Ditta PI.ECO srl.

Art. 16 - Gestione frazioni estranee
I costi di selezione e smaltimento di eventuali frazioni estranee non recuoerabili sono a totale carico
dell'amministrazione.

AÉ, 17 - Durata della protocollo d'intesa
ll servizio in oggetto è affidato in escluslva alla ditta PI.ECO srl
La durata è stabilita in dodici mesi dalla data di sottoscrizione con la clausola del tacito rinnovo.
La dltta PI.ECO srl puÒ recedere anticipatamente dal contratto con un preavviso di due mesi da comunicare
a mezzo raccoman d ata fuR.

Montagnareale, lì

lL COMUNE Dl Montagnareale LA DITTA
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Protocollo d'intesa utilizzo CCR

ALLEGATO I

ELENCO RIFIUTI CONFERIBILI

I rifiuti conferibili sono di seguito elencati. Le quantità ammesse sono definite dalla c€pacilà operativa delle attrezzature
disponibili all'atto del conferimento:

f. imballaggi in carta e cartone (codice CER 15 01 01)

2. imballaggi in plastica (codice CER 15 0102)

3. imballaggi in metallo (codice CER L5 0104)

4. imballaggi in materiafi misti (CER 15 01 06l

5. imballaggi in vetro (codice CER 15 0107)

6. imballaggi in materia tessile (codice CER 15 01 09)

7. contenitoriT/FC (codice CER 15 01 10* e 15 01 11*)

8. filtri olio (codice CER 16 0107*)
9. componenti rimossi da apparecchiature fuori uso diversi da quelli di cui alla voce 16 02 15* (limitatamente ai

toner e cartucce di stampa provenienti da utenze domestiche) (codice cER 16 02 16)

1.0. gas in contenitori a pressione (limitatamente ad estintori ed aerosol ad uso domestico) (codice CER 16 05 04i

codice CER16 05 05)

11. rifiuti di carta e cartone (codice CER 20 01 01)

L2. rifiuti in vetro (codice CER 20 01 02)

13. abiti e prodotti tessili (codice CER 20 01 10 e 20 01 11)

14. solventi (codice CER 20 01 13*)

L5. acidi (codice CER 20 01 14'r')

16. sostanze alcaline (codìce CER 20 01 15*)

L7. prodotti fotochimici (20 Ol f7*)
18. pesticidi (CER 20 01 19*)

19. tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio (codice CER 20 0L 21*)

20. rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (codiceCER 200L 23*,200L 35* e 20 01 36)

21. oli e grassi commestibili (codice CER 20 01 25)

22. oli e grassi diversi da quelli al punto precedente, ad esempio oli minerali esausti (codice CER 20 01 26*)

23. vernici, inchiostri, adesivi e resine (codice CER 20 01 27* e200728)
24. detergenli contenentì sostanze pericolose (codice CER 200729*l
25. delergenti diversi daquelli al punto precedente (codiceCER 2001 30)

26. farmaci (codice CER 20 01 31* e 20 01 32)

27. batterie ed accumulatori di cui alle voci 160601r' 160602* 160603* (provenienti da utenze domestiche)

(codice CER 20 01 33*)

28. batterie ed accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 20 01 33+ (codice CER 20 01 34)

29. rifiuti legnosi (codice CER 20 01 37*)

30. rifiuti plastici (codice CER 20 01 39)

31, rifiuti metallici (codice CER 20 0140)
32. altri rifiuti non biodegradabili (codice CER 20 02 03)

33. cartucce toner esaurite (20 03 99)

34. rifìuti assimilati ai rifiuti urbanisulla base dei regolamenti comunali, fermo restando il disposto di cui

all'articolo 195, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche,
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Aoorovato e sottoscritto:

ESSORE
inuccia Fu

IL V. SINDA

IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott.ssa Nina SPiccia

PUBBLICAzIONE
oubblicata all'Albo Pretorio on-tine del Comune Per rlmanervl

r La presente deliberazione è stata pubblicata allAloo rrer
tper 

15 siorni consecutivi, dal JJiPR-Z'fi]Z "'
come prescritto

dall'art.11, comma 1, della L R n 4411991'

Ú E' rimasta affissa all'albo pretorio soora indicato senza opposlzlonl'

ll Responsabile dell'albo on'line

Montagnareale lì

IL SEGRÉTARIO COMUNALE

Visti gli atti d'ufflcio;

Su relazione dell'addetto alle pubblicazioni e sopra riportata:

ATTESTA

-che|apresentede|iberazioneèstatapubb|icataa||'A|boPretorioon-lrnede|comuneper

15 giorni consecutivi, come prescritto dall'art 11' comma 1' della LR n 4411991' dal

Montagnareale, lì ll Segretario Comunale
Dott.ssa Nina SPiccia

- è divenuta esecutiva il

! dopo il decimo giorno dalla relativa pubblicazione (art 12' comma 1' L R n 441199;

E oerché dichiarata immediatamente esecutiva (art 12' comma 2' L R n 4411991):

ll Segretario Comunale
Dott.ssa Nina SPiccia

Montagnareale, lì


